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Presentazione

Il divario tra il nostro paese e quelli d'Oltralpe in materia di pubblicazioni sull'ar-
te organaria si è andato riducendo negli ultimi anni in maniera considerevole. 
Monografie su singoli strumenti, censimenti per città o diocesi, approfondimenti 
sull'opera degli organari hanno meglio definito i contorni di un'arte così affasci-
nante da poter essere considerata al limite tra tecnica e poetica.
Con il diario di Luigi Lingiardi, reso finalmente noto a cura di Maurizio Ricci, 
membro della Commissione per la Tutela degli Organi Artistici, si entra nel campo 
delle memorie, che ha radici lontane e si richiama addirittura all'Arte Organica 
che Costanzo Antegnati pubblicò agli albori del Seicento.
Ma è, questa del Lingiardi, opera che si discosta da tutte per una sua carica di 
umanità che non ritroviamo in altri diari.
Costanzo Antegnati, infatti, preferisce svolgere l'opera sulla base dell'antico tema 
del dialogo tra padre e figlio" a cui per via d'avvertimenti insegna il vero modo 
di sonar e registrar l'organo". Antonio Barcotto, mezzo secolo dopo, privilegia la 
tecnica costruttiva senza parlar di sè.
Di Giuseppe Serassi, sono state pubblicate le Lettere con trattazione sciolta e varia 
di argomenti sulla materia.
Luigi Lingiardi, invece, riassume nelle sue memorie tutti questi aspetti, unendovi 
un dettagliato racconto della sua vita e di quella della sua famiglia, rendendolo 
sommamente piacevole e di grande interesse immediato grazie ad una efficace vena 
narrativa. È senza dubbio avvincente, infatti, la descrizione della burrasca nella 
quale rischiò di naufragare il vascello che da Genova lo portava a Marsiglia (e da 
lì a Cannes, dove poserà il famoso organo, opus 110), come pure le incognite dei 
viaggi per terra, a dorso di mulo, o su carrozze che finivano impantanate.
La parte strettamente tecnica di questo diario va letta come una difesa del suo 
organo-orchestra dagli attacchi dei contemporanei per i quali egli comunque non 
spreca spazio.
Si potrebbe tutt'al più osservare che tra i tanti con i quali venne a conflitto, a fare 
le spese dei suoi strali avvelenati è in fondo il solo Vincenzo Petrali, verso il quale 
non nasconde una profonda antipatia. Quanto ai colleghi organari egli semplice-
mente li ignora.
I radi accenni sono distratti e su argomenti marginali.
L'unica eccezione che ci pare pertinente sottolineare è il "complesso Serassi" del 
quale il Lingiardi fu certamente afflitto e lo tormentò nel corso della sua esistenza. 
Labile di carattere, emotivamente instabile, male comune ai grandi ingegni, Lin-
giardi si sentiva irritato, mortificato dagli esaltanti giudizi che venivano da ogni 
parte formulati sui bergamaschi, ai quali egli non si considerava assolutamente 
secondo.



Luigi Lingiardi non è infatti un uomo modesto: grande artefice di organi, si sen-
tiva altrettanto grande come organista, in grado di "cavare scodelle di lacrime" da 
chi lo ascoltava, secondo la definizione di quell'umile ciabattino di Piacenza che 
egli riferisce con malcelato compiacimento.
Il suo diario non è nemmeno il testamento orgoglioso di chi sapeva di aver vissuto 
da protagonista un'epoca tra le più tormentate della lunga storia dell'organo.
Dedicato ai figli, ai quali indica un codice di comportamento, come ogni diario 
pubblicato postumo diventa fatalmente la riflessione di un artista che si sottomette 
al giudizio dei posteri.
Certo della caducità delle cose umane, il suo temperamento sempre febbrilmente 
teso alla conquista del meglio ma tendenzialmente pessimista non gli suggerì che 
lasciare ai posteri e alla storia autentici monumenti sonori, atti a ricordare soprat-
tutto la gloria di Dio ma, anche, il fervore creativo e la tormentata ansia di ricerca 
di un artista autentico.

				M    ario Manzin




